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a colloquio con i lettori 
Queste pagina che si pubb l ic i og-ii domenica è dedicala al colloquio con e a farci scrivere i t i qualsiasi argomento per estendere ed approfondire sempre 

ul t i I lettori dell Unita Con essa il nostro giornale intende ampliare Arricchire r-iu Il leq-ime dr l l Unita con I opinione pubbhc i «lomocrnllcn esortiamo contem 
3 precisare I temi del suo diniego quotidiano con II pubblico già largamente por.incarnante alla b r e v i l i F cln al fìnr tll permettere la puhblicailono d f l lh 
sal tato nella rubrica * Lettere ali Unii ^ i Neil Invitare tu l l i I lettori n scriverci niugiore quanHIs poss Hi iMtftr*. n rf inntt* £ trattalo di altere rapaste 

Gli elettrici sono 
dei «privilegiati»? 

risponde ADRIANO ÀI DOUlORESCIll 

perchè di una protesta 
sul fumare al cinema 

Cara UnllÀ, la notìzia che I lavoratori eMIr lcI dell ENEL volevano entrare In sciopero par 
ottenere miglioramenti ha suscitato notevoli perplPsslla Ma ne sono accorto alccne sere fa al bar 
dove, dopo (Intervento di Malagodi alla TV, ,1 è sviluppata una d.scusslone accalorata e quasi 
tutte e persona presen I (pressoccnè lutti lavoratori) si sono espresse contro tale sciopero Al 
cunl facevano proprio le tesi di Malagodl L l Malfa e Preti circa le gravi ripercussioni che 

h l l T m , ^ b n P a V e . r f l l u ' ' « o n o m l a nazionale Ma la discussione si è prevalentemente 
spostata su questo argomento che cosa vogliono ancora gli operai e gli Impiegati di certe caté
gorie come elettrici, bancari tranvieri, gasisti impiegati i n u m a l i ? Nessuno di questi lavora 

20 iKTml la Z T i ' * " P ' « ' ì d e " f l ^ ""* " ' * ' n , 0 , , , "riWU"> 3 n c h ° « W^Sart 
l i , » ? . . . " . . t r t t l è l e o r 9 a n i » a ' ' o n l «Indagali chiamano alla lolla queste cale 
mi J ? H f r ' ' " B 0

l
, f l " P*r p l o r a r e ancora II | o r o lenore di vita mentre esistono nel paese 

della sospensione, della riduzione delle ore dl lavoro e molto spesso de! Ilcen/hmonlo? Avrei 
Piacere dl ricevere una risposta esauriente e credo che ess* interesserebbe molti lavoratori 

CLAbDIO TOM lio'ogna 

soprattutto — che I sindir-iti 
si ino chiamili torno la logge 
sanciste ad .Ulnare il control 
lo elei progrunmi e , j t | | a j«e 
slione (Idi LNf [ 

Malag(di strepita proprio p{ r 
questo e con lui strepitano gli 
esponenti del centro sinis'ra 
che hanno accettato il « n h n 
ciò t. monopolistico e 1 affossa 
mento della programmazione 
democralici Quel controllo in 
fatti se fosse esercitato met 
torebbe m luce che quest ente 
m7iornIi//ato favorisce ì g n u 
th monopol col sistema delle 
tariffe « atipiche » cioè batte 
ld stessa strada della siderur 
già [RI che cede i laminati alla 
FIAT a prf/7i di favore nun 
tre li r, pagare a prezzi di 
mercato ngh stessi cantieri na 
vali dell IRI ' 

Tt co pi rche si fa tanto rhias 
so attorno agli eletti io Ecco 
che cosa si vuole nascondere 
accusando i lavoratori del 
I ENFL di essere esosi Ed ec 
co quindi la necessità che 
tutti ì lavoratori compi endano 
che non si tratta di contare i 
soldi in tasca a questa o quel 
la categoria mettendosi come 
il padronato vuole lavoratori 
contro lavoratori ma si tratta 
di unirsi per difendere p mi 
fiorare le paghe di tutti e — 
in questo caso — per fare del 
1 ENI L uno strumento della 
progi animazione democratica e 
non uno sgabello dei monopoli 
per il loro rilancio a danno di 
tutti 

Quali soriu a,h eiron contenu'i 
nel ragionamento riferito m 
questa lettera e perchè si trat 
ta di un ragionamento che il 
padronato si sforza di fir pe 
netrare nella coscienza dei la 
voratori7 

In primo luogo se si esami 
nano le paghe contrattuali del 
le categorie indicate nella Ict 
tera come pru ilegiate si con 
stata che non sono affatto molti 
(come il lettoi e che ci scrive 
afferma) ì lavoratori che gua 
dagnano 120 HO mila lire al 
mese Gli ste si elettrici del 
1 ENEL (dei quali si parla co 
me di operai con « paghe fa 
volose ») hanno un contratto 
che prevede tipendi e salari 
che vanno da le 117 alle 142 
alle 153 mila ure al mese per 
gli impiegati di puma catego 
ria o con mansioni direttive 
dalle 82 alle 87 alle 94 mila 
lire per gli impiegati d orarne 
e gli opeiai p ovetti dalle 69 
alle 76 mila lire per i mano 
\ a h gli oper. i comuni, i fat 
tonni 

Anche eons derate le vane 
Indennità integrative, vi è un 
forte numero di lavoratori che 
resta al disofto delle 120100 
mila lire al mese Ciò si venti 
ca ancor più — per fare un 
altro esemplo — per i tranvieri 
A Milano un autista dell ATM 
percepisco 120 mila lire al me 
se Ma non tutti i 14 mila tran 
Vieri milanesi hanno la paga 
dei 1600 autisti Anche per que 
sta categoria vi è una forte 
differeimazione a seconda del 
le mansioni un manovale spe 
cializzato prende 62 mila lire 
al mese il manovale semplice 
58 mila Le paghe al disotto 
delle 100 mila lire sono dun 
que, la glande maggioranza 

Ma a parte ciò come si può 
parlare di « privilegio * per un 
salano di 120 nula lire al me 
se7 Basta pensare a quel che 
costa I affitto di una cat.a alle 
spese per I alimentazione por 
i traspoiti per mantenere agli 
studi un bambino e si com 
prende facilmente che 120 mila 
lire al mese costituiscono un 
salano esso st 'sso insufficiente 
a soddisfare le esigenze più 
elementari della vita civile 
Ovviamente però questo sa 
lano è relativamente alto con 
frontato con ì salari di 41-50 60 
mila lire al mese Ma lo scafi 
dalo — ecco il punto -- non 
sta nell esistenza di sali **i re 
ìatwamente alti, ma n^Ilesi 
sten/a di salari bassi di sotto 
salari o meglio di veri e propri 
salari di fame La responsabi 
lità di questa vergogna sociale 
dell Italia non e assolutamente 
dei lavoratori per i quali si è 
potuto ottenere un salano mi 
ghore ma dei governi della 
Democra7ia Cristiana - di tilt 
ti 1 governi della DC compie 
so I attuale — che tra interessi 
dei lavoratori e interessi del 

Padronato hanno sempre scelto 
interesse di quest ultimo a 

danno dei primi 
Tra salari relativamente alti 

e salari di fame non vi è dun 
que nessun rapporto di causa 
effetto Anzi è vero che l'esser 
riusciti a strappare per deter 
minate categorie migliori sala 
ri ha costituito una spinta a 
far uscire tutte le paghe dalla 
« gabbia del sottosalano a E 
credere che arrestare la spin 
tu nvendieativa dei lavoratori 
che già hanno ottenuto qual 
che conquista possa di pei sé 
migliorale la situa/.one dei la 
voratori con salari bassi è una 
illusione che fa il gioco del pa 
dronato il quah punta al bloc 
co e alla riduzione di tutti ì 
salari dì quelli relativamente 
alti e di quelli bassi 

E un merito della CGIL quel 
lo di aver saputo elaborale una 
tattica ed una strategia smda 
cale capace di r iccoglierc ed 
esprimere tutte le spinte riven 
dicative dando cosi alla lotta 
una combattività una unita ed 
una incisività cnpice di contra 
stare il tei reno ali avversario 
Se non ci fosse stata questa 
capacita e questa lotta noi sa 
remmo ogni ai livelli salariali 
della Spigrii e della Grecia' 
Ciò non s giudea naturalmcn 
te che la CGIJ agisca in base 
ad una ennce/iotip ciccami nlc 
corporativa Al cinti ano essd 
propone da anni una nuova 
politica economica una prò 
gramma?ione ninocruica por 
la quale essa e disposta ad as 
sumersi tutte le responsabilità 
necessarie (per es se una ta 
1« programmazione sancisse 
concretamente la eliminazione 

tltlhi tliinccupi/ifjnp o dei b.is 
si sai in e stabilisse di far se 
gnare momentini amente il 
passo ai sahri relativamente 
alti e evidente che si potreb 
he chiedere a delimitiate ca 
legni ie di pazientare) 

Ma è forse questo il perno 
della programmazione governa 
Uva9 No II perno è la politica 
dei reciditi cioè del blocco sa 
lannle anzi della decurtazione 
dei salari a beneficio di quel 
« rilancio » monopolistico che 
comporta anche la creazione di 
fortissime sacche di disoccupa 
zione tecnologica olire che I ul 
tenore esodo di massa dalle 
campagne 

Condizione per respingere 
1 attacco monopolistico e per 
affermare un^ politica di prò 
gramma/ione democratica è 
che I intero fronte dei lavora 
tori sia unito e si batta in di 
fesa dei salan e dell occupa 
7ione e che siano esaltate tutte 
le spinte rivendicatile unitane 
Ciò vale tanto più per gli elet 
tnci dell FNFL poiché il prò 
blema che essi pongono non è 
so'o sindacale ma economico e 
politico Essi chiedono infatti 
che le loro paghe abbiano oggi 
lo stesso reale potere d acqui 
sto che avevano nel 63 (e non 
è forse questa una richiesta 
che interessa tutti ì lavoratori 
dal momento che i salari reali 
di tutti vengono colpiti dal ca 
rovita e non sufficientemente 
ricostituiti dalla scali mobi 
le ' ) ma chiedono anche — e 

ny,oiulr IMIlPAiTO TERRACINI 

Caro V ismi 
no non si ti i t t i 1 loti ne 

contro il VIZIO né di i utnre no 
stalgie puntane pei i tt n pi 
vittoriani Si tratta semplice 
mente di uni giustifu iti pi eoe 
cupa7ione per In silute il che 
non è certo un pretesto se la 
Costituzione espressamente col 
suo Art 12 impegna la Repub 
blica a darle tutela « come fon 
damentalc diritto dell individuo 
e interesse della collettività» 
D altronde il mio disegno di 
legge da tanto poco mano alla 
a7ione con la quale la Demo 
crazia cristiana in uno coi suoi 
vaii e mutevoli illciti cerca di 
restringer*. I ire i della liberta 
che fino ad oggi la nin inizia 
tua legislitiva è stila dalle 
sue rmggionnze metodtcamcn 
te insabbnta 

« Rapporto 
Terry « 

Sta di fatto che 1 allarme con 
tro le perniciose conseguenze 
del fumo sull organismo umano 
è stato molte e molte volte au 
torevoln ente levato e diffuso 
da scienziati e da Congressi 
medici na7ionaii ed internazio 
nali specie nei confronti di 
alcune delle infermità piò gra 
vi che o?gi i isidiano e distrug 
gono 1 unanità Per risalite ad 

un tempo assai lontano posso 
eilire Ir o n i Insinui alle qi ah 
giunse in inaienti già nel 19>! 
I \sso(ia7ione Americani con 
Irò il (antro e sulla cui base 
fu rinato in quel piese il Con 
sigilo Ni7iomli per le milat 
tie da fumo ^egui a d i s t i c a 
di alcuni inni il noto < Rap 
porto Tern * al filiale si afìlan 
co la lela/ione ilei prof Kerr 
della Clinica chirurgica di To 
rotilo nel Canntlà redatta a 
nome di quell Arcidonna di 
Medicina segnaliate in parti 
cnlnre la pericolosità del fumo 
inche in rola7ione a certe ma 
I ittir con le qmli in pissito 
si ritenevi che esso non ivcsse 
alcun ripporto 

Nel novembre del 1964 1 As 
sncn/ione Med ia Britannica 
dislnhul in Inghilterra in 14 
milioni di copie un opuscolo dal 
titolo t Ordini del medico > nel 
quale alcune pagine sono de 
dicatc al fumo sotto il titolo 
bene espressivo «Le sigarette 
uccidono » Nel maggio u s le 
autorità sanitarie svedesi han 
no pubblicato per iniziativa di 
quel Governo un volume inti 
tolato t Fatti sul fumo e sulla 
salute t col quale si denuncia 
la influenza deleteria che le si 
garctte hanno nel provocare le 
bronchiti ciomche e 1 enfisema 
polmonare e nella facilitazione 
dell insorgere delle ulceri e del 
le malattie cardiovascolari 

Perchè c'è lotta 
fra arabi e Israele? 

risponde ARMIJSIO SÀVIOLI 

Cara Unità net giorni scorsi si è parlato molto del contrasti tra I tedeschi dl Bonn ed I 
paesi arabi dopo II riconoscimento dello Stato di Israele I) mondo del Medio Oriente è cosi 
nuovamente In fermento, si ha quasi l'Im pressione cha si stia aprendo un nuovo focolaio di 
guerra VI sarei grato se poteste darmi una risposta esauriente a questa domanda Perchè I paesi 
arabi considerano lo Stato d'Israele i l loro nemico numero uno? 

MARIO BASSANINI Lodi (Milano) 

Nelld seconda me à del secolo 
scorso dopo una brevL stagione 
in cui gli ebrei em incipati dal 
la rivoluzione francese ave 
vano coltivato la speranza di 
potersi finalmente integrare 
nelle società europee rinasee 
e si afferma con fnrza rapida 
mente crescente un vi echio so 
gno utopistico quello del n 
torno del popolo d Israele in 
Palestina Ai motivi religiosi 
sentimentali ideali si aggiunge 
una spinta brutale quella dei 
«pogrom» in Oriente (Russia 
zarista Romania) e dell affare 
Dreyfus in Occ dente Quando 
Teodoro IIer/1 il 22 dicembre 
1894 sente la folla francese 
gridare •* Morte agli ebrei ' > 
issistendo alla degradazione 
tiel capitano (innocente) I idea 
di fondare uno stato ebraico di 
venta nella sua mente appas 
bionata certezza Da quel mo 
mento il sionismo si sviluppa 
si rafforza attraverso ostilità 
' d intrighi manovtando con le 
irmi della politica della diplo 
ma/M de) dararo in Cinopfi e 
in America comincia ad mi 
piantare radici in Palestina e 
il 2 novembre 1917 attiaverso 
il successore di Her/1 Hayim 
Weirmann strappa al min Siro 
degli esteri britannico Balfour 
la lamosa ambigua premessa 
relativa ad una « nalional ho 
me t cioè a un « focolare t a 
uni «pal l ia» per gli ebrei da 
stabilirsi m Palestina Weiz 
mann tia pagalo la promessa 
< on una formula per la fabbri 
ca7ione sintetica dell acetone 
picviosa per 1 industria oeltita 
inglese 

Trentanni dopo lo st ito di 
lstaele e una rtiika Ma poi 
elio la Palestina a <!l)f)0 anni 
dolh diaspora non e più ebrai 
ca ma araba (nel l'Ila nono 
stanle le primi iminigra/ioni di 
israeliti europei su 700 nula pa 
leslinesi 574 mila erano arabi 
musulmani 70 mila arabi cri 
stianl e solo 56 miia ebrei in 
parte non dissimili, per lingua 

e costumi dai loro vicini men 
Uè nel 19J7 su 2 115 000 pale 
stinesi solo 700 mila erano 
israeliti) la creazione dello sta 
to ebraico conduce inevitabil 
mente ad una usurpazione ad 
una spoliazione dei diritti di 
chi - palestinese da innumere 
voli generazioni — ebreo non 
6 Qui in sintesi è la sostanza 
del conflitto che oppone Israele 
ai paesi arabi 

Pei noi comunisti come per 
ogni europeo democratico ari 
tifascista la questione ebraica 
e quindi arche d problema di 
Isnele suscita echi dolorosi e 
moti di simpatia I ricordi del 
le «-paventose stragi naziste che 
turono del resto I ultima spinta 
ali immigrazione in massa ver 
so la Palestina di israeliti so 
pravvissuti ai campi di ster 
minio sono ancora troppo vivi 
nella nostra mente E tuttavia 
dobbiamo sforzarci di guardare 
in faccia la realtà perchè sa 
rtbbp giavissima ingiustizia 
triscurare i torti fatti agli ara 
bi m nome dei torti patiti da 
gli ebrei 

Chi scrive ha tetto n itural 
mente il matenale propagandi 
stico dell una e dell altra parte 
Mo soprattutto ha discusso il 
pmblcma con ìsiachani pgi 
ziani siriani giordani La pò 
si/ione degli israeliani è sem 
plic t chiara < La Palestina 
è la nostra antica patria da 
cui siamo stali ^cacciati C poi 
che I huiopT si è rifiutata di 
accoglierei eia pari a pan ed 
anzi ha tentalo di distruggerci 
si imo tornati in Palestina » 

Ma anche la posizione digli 
arabi e semplice e chiara i La 
Pah sima era h patria de 
LJI clini duemila anni fa Cor 
dova Gianada Siviglia Paler 
mo erano cenln illustri di 
civiltà araba erano patrie 
arabe mille o anche solo cin 
quecento ama fa Eppure noi 
non rivendichiamo il pocsesso 
della Spagna o della Sicilia Se 
lo facessimo se pretendessimo 
di occupare la penisola iberica 

Con la presente esprimo lulla la mia contrarietà e II mio stupore per In proposti dl logge 
del senatori Alberti e Terraclnl,TelaUva al divieto dl (umore nel locali dl spettacolo, a ciò per 
i seuuentl molivi 1) oggi, quando la OC ce rea In lutti I modi eli restringere 1 area dl Hi erta per 
tonale del cittadino questo divieto vi contribuisce con II protasto dell'Igiene perchò non obblt 
gare I goslorl ali Impianto dl depurazione? 2) e da notare che anche nell elica vittori na come 
In tutti 1 puritanesimi, l i fumo o giudicalo «v i l l o» , ostacolo alla « perfeilone i (vedisi racco 
mandaziono d' Paolo VI al gesuiti), 3) lasciamo aliti DC e al suol padroni II peso d un prov 
vedlmenlo sicuramente impopolare {1 plu tra gif spettatori fumano), altrimenti all'op ralo mul 
lato perchè fuma ni cinema la DC dir^ che la proposti fu dei comunisti (I operalo < già mul 
lato In fabbrica se fuma un po' per tenersi su) In attesa dl cortese risposta sull Un l l j , rlngra 
zio a saluto 

MARCO \1ASI\1 Do agno 

Oir è vero che le cimpigne 
londotte con Ini gin ne/71 in 
tulli codesti piesi pe convin 
cere ad un minoro con umo del 
tihacco riuscirono so tanto al 
loro scopo temporali aniente 
poiché in successione li tempo 
la cur a statistica del fumo è 
ritorrata ai precedenti livelli 
quando addirittura non li ha 
superati Ma qui non si pone 
il problema di alcun divieto 
chi vuol fumai e fumi nella pie 
na libertà democr Uica di 
avvelenare il proprio organi 
smo per soddisfare un piacere 
al quale non si vuole 0 nnn si 
sa rinunciare 

Ma divcisnmentc si pone la 
questione illorquando si ti atti 
di tutelare la salute di coloro 
che repellendo dal tabacco si 
v edono ciononostinte esposti 
alle sue deleterie conseguenze 
E a ciò per I appunto mira il 
progetto di legge che ho pre 
sentalo in Parlami nto La con 
cretezza della questione trova 
una sua riprova nel provvedi 
mento da sempre in apphcazio 
ne nelle Ferrovie dello Stato 
che riservano alcuni scompar 
timenti dei treni 1 • non fuma 
tori che sono in preferenza 
donne, vecchi bimbi e amma 
lati Ma il giusto principio non 
ha trovato in Italia una esten 
sione maggiore a simiglianza 
di quanto invece si fa nel mag 
gior numero dei paesi civili 
quanto meno in Duropa dove 
il divieto del fumo è formai 
mente sancito e mateiiaimente 
osservato in tutti 1 locali di 
pubblico spettacolo indipenden 
temente dal regime sociale e 
dalle stiutture politiche in essi 
vigenti 

Nei paesi 
socialisti 

In tutti 1 paesi socialisti la 
norma trova applicazione seve 
ra e disciplinata osservanza nei 
teatri nei cinematografi nelle 
sale da concerto e di riunione 
Uguale la situazione nei paesi 
occidentali dalla Germania al 
la Francia dalla Svizzera al 
1 Austria In Inghilterra dove 
la tutela della salute è di com 
petenza delle Amministrazioni 
di Contea il Consiglio di quella 
di Londra ha recentemente 
provveduto a sanare la lacuna 
colà esistente in proposito di 
sponendo il divieto per tutte 
le sale di spettacolo nel tcrn 
tono della sua circoscrizione 
E a sottohneire la serietà del 
t impegno può valere il parti 
colare che nella pubblicità ci 
nematografìca in Fi ancia bene 
spesso accade di leggere che 
la tale 0 tal altra sala cine 
matografìca dispone di locali a 
disposizione dei fumatori negli 
mtenalh delle proiezioni 

Chiedere che uguale norma 
venga introdotta nella nostra 
legislazione significa dunque 
soltanto adeguarsi ad una si 
tuazione quasi universale Ma 
to sono stato convinto alla mia 
iniziativa non da un pedissequo 
senso di imita7ione bensi dal 
dovere di dare protezione alla 
salute di tulli quei cittadini che 
a tutt oggi devono pagare di 
persona lo svago sia pure one 
stissimo alti in nonché di assi 
cui are maggior decoro ad al 
cimi aspetti non del tutlo secon 
dari della nostra vita associata 

Per intanto contro di cisa si 
sono significativamente levate 
le più risolute resistenze dal 
I una parte dei gestori delle 
sale teatrali e cinematografiche 
che ne temono una diminuzio 
ne nell afflusso degli spettatori 
e quindi nei loro guadagni dal 
I altri dei sedicenti difensori 
dell Erano che paventano un 
minor gettito per il Monopolio 
Questi strenui difensori delle 
libeiia dei cittadini natur ilmen 
te stimolano e applaudono la 
piote sia tiei fjrn non \1 1 que 
sti ultimi possono me lo augu 
ro ìcquietarsi dinanzi alla 
prospettiva che in definitiva 
resteranno pur sempre a loro 
disposizione per avvelenarsi 
a volontà quasi tutte le ore del 
la giornata poiché è verosimile 
che le sale cinematografiche e 
teatr ih non costituiscano la lo 
ro sede normale di esistenza. 

scacciandone le popolazioni che 
ora 1 abitano o sottomettendole 
e riducendole al rango di citta 
dini di seconda categoria ^otto 
1 autorità di uno stato arabo e 
musulmano il mondo intero si 
ribellerebbe e ci tratterebbe da 
aggressori Per quanto poi ri 
guarda le persecuzioni subite 
dagli ebiei in Luropa noi sia 
mo 1 primi a deplorarle Non 
siamo siati noi arabi a perse 
gustare a sterminare gli ebrei 
Sono stati i vostri fascisti 1 vo 
stri na7isti Nel mondo arabo 
musulmano in Palestina come 
nell Algeria pie coloniale in 
Spagna in Egitto in Turchia 
gli ebrei sono sempre vissuti in 
pace con noi hanno sviluppato 
la loro cultura hanno occupato 
cariche politiche impoi tanti 
Scacciati dalla Spagna cattolica 
gli ebiei si sono rifugiati a frez 
e a Tunisi a Salonicco e ad 
Istanbul sotto la protezione del 
I Islam Noi non siamo contro 
gli ebrei siamo contro Israele 
che e uno strumento dell impe 
nalismo » 

Tutto ciò e veio Come ó vcru 
che un milione enea di arabi 
è stato scacciato dal territorio 
d Israele fra 11 fine del 1947 
e l ini/10 del 1948 ali atto della 
t spartizione » Come negare la 
legittimità d"l diritto dei prò 
fughi a riavere le loro t u r e e 
le loro case la loro patua in 
una parola di cui sono stati 
privati da gente - lo sappiamo 
— m cerca di una nuova io 
vecchia) patita'' E come na 
scondersi che Israele e obietti 
vamenle e ceito con-.?pevol 
mente nella coscienza di molli 
dei suoi dirigenti politici uno 
strumento dell imperialismo ne! 
MKÌKI OruriU*' I o si e visto In 
mudo bi ut ile ali e poti dell at 
lacco conilo 1 Egitto dopo la 
ri izionaliz/a7ione del canale di 
Suez 

E tuttavia Israele esiste b 
una meià dei suoi abitanti è 
nata su q lei suolo e ormai non 
h 1 più altra patria che quella 
Sicché il ritorno al precedente 
* statu quo >, mediante 1 aboli 

zione de'lo stato d Israele pre 
corazzata m molti discorsi di 
leaders arabi appire sempre 
più irrealizzabile se non a 
pre7zo di una guerra feroce di 
nuovi lutti spaventosi Cosi al 
di la della propaganda e delle 
lotte concorren/uih e di pre 
sltgio fra gli stessi gruppi pò 
litici partiti e singoli esponen 
ti ael mondo arabo e israelia 
no si fa strada la realistica 
ricerca di una soluzione raglo 
nevole M piesidente tunisino 
Burghiba è stato trattato da 
« traditore » per aver proposto 
I apertura di un dialogo diretto 
fra 1 dirigenti î  nliani e 1 rap 
presentanti dei 1 fughi Ma si 
è difeso dicend che lo stesso 
Nasser ha detto cose analoghe 
in un intervista 1 x Réalités » 
II presidente di i RAD, in ef 
fetti ha lasciai apire che ac 
cetterebbe I est m/a d Israele 
purché il problema dei rifugiati 
fosse risolto conformemente a 
una risoluzione delle Nazioni 
Unile dell 11 dicembre 1948 
mai applicata la quale prevede 
il rientro dei profughi nei luo 
ghi da cui furono cacciali 0 
un adeguato indennizzo per co 
loro che non intendessero ri 
toinare «Questo — ha osser 
vato 1 intervistatore — lasce 
rebbe però sussistere Israele in 
mezzo al mondo arabo Accet
tereste tale situa/ione7 > Nas 
ser ha risposto « Le nazioni 
afro asiatiche a Bandung han 
no detto che si dichiarebbero 
soddisfatte se le risoluzioni fns 
sero applicate Gli stati arabi 

j sono d accordo su questo punto» 
Nasser ha dunque dato prova 

di grande saggezza di reali 
sino di modera/ione Perche 
un di dogo concreto e piofi^uo 
sii d! Kciato e ora necessario 
che a Israele le for7e della 
pace della comprensione e del 
I autocritica prevalgano su que1 

le dello sciovinismo anti arabo 
e dell alleanza con l imperiali 
smo forze nefaste che sono 
purtroppo attualmente al potere 
e che mentre parlano di trat 
tative, di fatto le ostacolano 

PROBLEMI D'ÒGfcl 

E' ANCORA ATTUALE LA 
PEDAGOGÌA Dl MAKARENKO? 

E ancora attuale Makarcnko? Ricordo dl aver 
(elio molti anni fa su t Riforma della scuola 1 un 
suo articolo Intitolato • La prospetllva * che mi ava 
va molto colpito Puoi ricordarmene I termini es 
senziall e darmene un opinione? 

GIUSI l'I'l lì! HIO Milano 

10 Hìitto di Makarenka 
a t iti si riferisce ti lettOìe 
miJmie&e usti iwl uuiQno 53 
Sllllfl riMild \ J <l\l((l?l()ÌK 
democratica » che precedet 
te e xn un certo anso pre 
pony Iti pubblii azione de 
€ La riforma della -citale > 

In c-,^0 il orando peda 
goQ\<ita sovietico autore 
di « Poema pedagogico t 
€ Cori'ìifjli 01 fle nitori > « Il 
mestiere di genitore » (tut 
ti tt adotti e pubblicati n 
tnrn degli Fdt/oii Riuniti) 
chmriste con indicazioni 
semplici e concrete quella 
che - insieme ali educano 
ne dei sentimenti e alla vi 
la nel colletti in - costituì 
s< e una delle esigenze fon 
damentali della sua peda 
gogta e cioè la prospettila 

hello tanica pedagogica 
— dice il Makarcnko — la 
gioia del domani che è ti 
vero stimalo della 1 ita urna 
na rappresenta uno degli 
clementi piti importanti Si 
(inda in puma luogo d or 
gamzzare la gioia stesna 
chiamarla alla vita e porla 
come una realta poi di tra 
•sformare le forme più ìem 
plici della gioia in forme 
più complesse e umanamen 
te jìtit importanti si ai io 
covi ti passaggio da una 
semplice prtmiin a snddi 
sfattane a un pm profondo 
senso del dovere 

Se educare un nome si 
Vilifica educare m lui le 
me della prosperili a il me 
(odo di questo lai oro comi 
stero nell organizzare pio 
spettwe nuove nell adope 
rare quelle già esistenti e 
nel porne sempre di pm al 
te vi pofra magari meo 
mutcìtire con un gelato alla 
fine del pranzo 0 con una 
andata al circo ma bisogne 
ra poi immediatamente su 
scitarc ed elevare le prò 
spettwe dell intero colletti 
vo fino a farle coincidere 
con quelle di tutto il paese 

armonizzando le linee delU 
prospettive personali e dl 
quelle collettive in modo 
du non ci sia pm nei ra 
gozzi alcun conflitto tra 
LM(? * L individuo vi cui 
la ptospeltiva colielftua do 
mina u quella perdonala è 
già un uomo sovietico » 

Era questo precisamente 
(I (ipo d nomo a cui Moka 
lenko aspirava e che riuscì 
a formare nella colonia 
dar ki) dove negli anni ini 
mediatamente seguenti la 
inalazione raccolse grup 
pi di oionani abbondo 
nati (he/pi i/oriiye) e tra 
sqwssori della legge (pia 
vonarusiiely) quasi tutti 
analfabeti 

Organizzando per laro 
pi aspettile sempre più firn 
pie non solo portò 1 ragaz 
zi a collii are il vecchio pò 
dcre rial tare ali edifitl 
(Ostruire un teatro, fai ÌI 
una cullura destinata a por 
tarne alcuni alla < Facoltà 
operata » ma inspirò IH loro 
una volontà tale d amplia 
re l'ambito della propria at 
tanta e della propiia batta 
glia eh essi decisero d af 
frontare una difficile tmpre 
sa risistemare un alti a co 
Ionia m completo sfacelo 
ni cui vwet ano 400 ragaz 
21 defiliti da tutti definiti 
vomente lovmatt E ci rm 
st irono creando m breve 
una corrili FI if<) /ondata sulla 
responsabilità e la sohdarie 
ta e cementata dal lavoro 
e dalle prospefliue comuni 

l principi pedagogici di 
Makarenko sono oggi an 
cora validissimi Nati dal 
le esigenze d una nuoluzio 
ne vittoriosa e sviluppati 
vi altraterso t/ti'espepienza 
veramente unica, si fonda 
no su un impostazione dina 
mica quale si conviene m 
tutti 1 tempi, all'educazione 
dei giovani 

A. Marchesini Gobetti 

UNIVERSITÀ', INDUSTRIA 
FALLIMENTARE ? 

Ho molta stima e considerazione per alcuni clinic) 
universitari che mi a occorso di dovor consultare, 
0 adesso sento dire che essi non mettono un serio 
impegno nella loro attività scientifica, anzi che 
tulio i l sistemo universitario va nel peggiora de) 
modi Non si esagera fono? 

TULLIO BCRhTTA Palermo 

re di università è una per 
sona per la quale 1 anno ha 
sm mesi il mese tre set 
limane la settimana tre 
giorni il giorno un ora, e 
I ora quaiantacinque mi 
nuli II che tradotto vi mo 
iiefa spicctola vuol dire 
che il docente universitario 
riduce la sua attività scien 
tifica al solo insegnamento, 
ed a questo dedica in tutto 
una quarantina di ore al 
tanno Naturalmente io so 
no il primo a credere clte 
esigono delle eccezioni, ma 
è la regola quella che con 
ta Bene, quale crede che 
sarebbe la produtttvità di 
una industria (qualunque in 
dristna) dopi» si lavorasse 
appena quaranta ore m un 
firmo9 

Gaetano Liti 

Si effettivamente si esa 
gera, ma non nel senso che 
intende Lei, nel senso vive 
ce che ci si ostina ottusa 
mente ad ignorare le de 
n inzie che vengono da ogni 
parte Lei lia accennato ma 
con comprensibile aria di 
dubbio ad una delle tante 
piaghe che funestano le no 
stre Università lo scarso 
impegno dei cattedratici per 
t ailivtfà scientifica Le ri 
sponderò per bocca proprio 
di un cattedratico, d prò 
fes or Guido Calogero, fon 
te che non può essere sfio 
rata da alcun sospetto se si 
pensa che è egli stesso or 
dinano di università in ma 
tene filosofiche e quindi 
appar'enente alla categoria 
su cut da la sua testuno 
manza 

Che è questa FI professo 

MOTORI 

RAFFREDDAMENTO CON 
CIRCUITO SIGILLATO 

Vorrei conoscere lo carattorlsliche e I motivi de) 
raffreddamento con circuito sigillato, Impiegato re
centemente da varia caso automobilistiche 

S Z Are7?o 

me complessivo del fluido 
raffreddante 

I motiui clie hanno vidot 
lo 1 coslriitlort a r,correre 
0 tale sistema sono sostai) 
ualmente questi svincola 
re 1 automobilista dalla ne 
cessila di mettere lantige 
lo d inverno di aggiungere 
acqua quando questa è èva 
parata e di fare perioJi 
coniente disincrostai e lui 
terno del radiatore dagli 
ini mancabih depositi Tale 
r saltalo si può ottenere na 
ti ralmcnte ricorrendo a un 
motore raffreddato ad aria 
perà specialmente nei mo 
tori di media e grossa et 
lindraia, il raffreddamento 
ad aria pone notevoli prò 
Memi e spesso costringe 
rebbe le case costruttrici 
ad abbandonare totalmente 
tutte le esperienze costruì 
tue realizzate per anni con 
motori raffreddati ad ac 
qua 

II motore raffreddalo a 
fluido in circuito siailiaiu 
presenta quindi tutte le ca 
ratteristwhe tosi riti tue e 
funzionali di uri motore raf 
freddalo ad acqua ma ppj 
ftu se ne serve non richtc 
de maggiori cure di un mo 
tare raffreddato ad aria 

Giorgio Bracchi 

ll sistema è stato adotta 
to per la prima volta un 
paio danni fa da una casa 
francese e subito dopo da 
case tedesche e italiane So 
*>tnirtalmente il principio 
di /tnzionamento non si ai 
lontana per nulla da quello 
del raffreddamento ad ac 
qua e cioè cu colazione di 
un fluido tra la camicia del 
motore e un radiatore raf 
freddato a sua tolta me 
diorite I azione di una ven 
tota 

Solamente il fluido di 
raffreddamento non è or 
qua bensì una miscela la 
cui costituzione naie man 
tenuta segreta e che pre 
ipiila tutta una iene di ca 
rattensttche particolari 
non gela fino a circa W sot 
to zero bolle attorno ai 120 
non corrode metalli tuba 
stoni e guarnizioni non la 
scia depositi e mantiene tut 
te le siie Cfiroflensliclie 
inalterate pei anni Natami 
mente tale mi stelo con 1 
Utili 1 liquidi st dilata ri 
scaldandosi per cut ali in 
terno del radiatore e siste 
mata una piccola icsctea di 
gomma o plastica riempi 
ta di aria secca la quale 
può compensare I aumento 
e la diminuzione del volu 

TEATRO 1 
/ tristi I 

primati della | 
censura . 
Cara Ur l la , mi Inte

rciso con una certa a i I 
sidulln dl questioni dl | 
teatro Se ò possibile, 
vorrei cho un luo cri I 
lieo mi dicesse sia pur • 
breve mento, quale ó II • 
paese In Europa dove I 
oggi II teatro ho la vita 
piti grama 0 difficile E' | 
vero che In Portogallo | 
vi 6 la censura plu spie 
lata e Insensibile? 1 
M110 Manici i Genova I 

A dire il vero, quello di I 
cui e» chiede il lettore è un 
triste primato che di voi- I 
ta vi \olta tocca a questo 0 ' 
a quest altro paese C re 1 
editissimo per esempio, il | 
rifiuto dell autorità prepo . 
sto agli spettacoli m In j 
ghilterra (il lord Cmtnbel 
lano) alla rappresentazto I 
ne del dramma ni John ' 
Osoorne A palimi for me | 
(Un pntnol.i per me) di I 
n^Ka ispezione animalità 1 
rista e con una problema \ 
(ita morale piuttosto auda 
ce ! azione si si olge ne 1 
gli ultimi inni dell impero 
auAiannganco, a Vienna e | 
a Praga ' 

Quello di Londra comun | 
que è per fortuna n caso I 
isolato per l Inghilterra Do » 
ve il teatro subisce perse | 
dizioni diremmo quasi pia . 
ni/leale C invece il Porto | 
gallo che compete alla Spa 
gna il primo posto nella I 
classifica dei paesi cultu * 
raltnenfe pm ai retroti di 1 
Europa Di questi ultimi | 
mesi e un episodio clamoro . 
so del quale l opinione pub | 
blica mondiale non ù stata 
sufficientemente informata I 

Si frotta di questo /Ma I 
fine del 19G4 un incendio 1 
ha distrutto la sede del | 
Teatro Nazionale, a Lisbo . 
ria La compagnia, dopo un | 
certo perioda di inattività, 
si è ripresentata nella ca I 
pitale al Teatro Avenida, ' 
con una novità portoghese, I 
O motim (La sommossa) di I 
Miguel Vranco, al suo de 1 
butto come autore La vi j 
cenda è ambientata nel 
Portogallo del XVlll secolo, | 
e presenta tm episodio di ' 
rivolta popolare contro an I 
ghene e soprusi dei potenti I 

Approvati dal severo 1 
Consiglio di lettura del tea- \ 
tro, la rappresentazione è . 
stata proibita, dopo cinque I 
repltclie, con provvedimene 
to governativo Si è subito \ 
creato un fronte unico di • 
scrittori, registi, attori, i | 
quali hanno sottoscritto un 
manifesto di protesta, in- I 
vtandolo al ministero della ' 
Pubblica istruzione Da es I 
so si apprende tra l altro, I 
che numerosa opere di au • 
tori portoghesi viventi sono \ 
state pioibite dalla censu 
ra, anche dopo che tali I 
opere erano state insignite ' 
di premi e riconoscimenti I 
unciali / casi più- notevoli I 
sono sfati quelli relativi a 1 
Luiz Stau Montexro Linz | 
Francesco Rebello, Bernar 
do Santareno, Flavia Pois | 
Brandao Augusto Sobral, 
José Rodnguez Migueis, ec I 
cefera • 

Dice il manifesto del tea 1 
(ro poitogftese dopo una luti | 
ga sene di tonstafazlom . 
polemiche « atteso che, nel I 
corso del secoli il Teatro 
portoghese ha sofferto per I 
colpa della censura inquisì ' 
tona, ineparabili danni 1 
atteso che perché ci sia I 
un teatro nazionale porto • 
ghese in quanto espressione j 
drammatica delle realtà e 
di miti nazionali la rap I 
presenfanzioiie delle opere ' 
nazionali è una condizione I 
sine qua non atteso che, I 
a dispetto di una vasta at • 
tivita drammaturgica . la j 
maggior parte delle opere . 
non hanno potuto raggiun I 
gore U teatro per decisione 
arbitraria della censura 1 
Per tutte queste ragioni, i | 
sottoscritti esprimono la lo , 
ro protesta e chiedono la I 
abolizione immediata delle 
restrizioni che pesano sul I 
teatro portoghese e stanno ' 
condannandolo ad un alien 1 
zio che diventa, sempre più, I 
il silenzio della morte » . 

Hanno firmato questo ina \ 
mfesto ottanta attori e tren 
ta autori drammatici, tra I 
cui Laura 'Mves, Eunice * 
MiiRoz, Carmen Dolores, I 
1/efena Felix, Maria Barro 1 
so Irene 1 sidro, Maroana 1 
Vilcr Roperio Paulo, Ruy j 
de Carvalho, Fernando Gu . 
smao ìgrertas Cneiro, Ja I 
cinto Ramos, Joao Gucdes, ' 
Raul boln ido José Regio, I 
Linz Francisco Rebello, I 
Bernardo Santareno Costa 1 
Ferrei ra Miguel Franco, | 
Pcdio Pam Augusto Sobral . 
Rome» Correità Antonio I 
Pedro Paulo Renoto Lu 
zia rttartuis Manuel Gin I 
maraes rruesto de Sansa * 
Arturì Ramos Fduardo 1 
Si arlotti Urbano Tanares | 
Rodrrgiies Rcdondo Iunior . 
ecc II 'eslo del loro numi j 
festa può essere letto nel 
I ultimo numero di Interna | 
tional Tildi tre Informations ' 
dell'IT! (Insinui interna I 
tional du Théótre) I 

Arturo Lanar i » 
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